
POLITICA INTERNA 

Intervista a Gianni Pellicani 

«Il gabinetto-ombra servirà 
a condurre una battaglia 
più concreta e ravvicinata» 

Entro un mese al lavoro 

Sarà un organismo snello 
di 15 o 20 persone 
aperto a contributi esterni 

Quel governo fatto dall'opposizione 
Entro un mese il governo-ombra del Pei terrà la 
sua prima riunione di lavoro. Nei prossimij giorni 
la Direzione formulerà le indicazioni sui nomi dei: 
ministri-ombra e i gruppi parlamentari di Camera 
e Senato, dopo alcune consultazioni (innanzitutto 
con la Sinistra indipendente), designeranno il ga
binetto-ombra. Intervista a Gianni Pellicani, nomi
nato dal Ce coordinatore del nuovo organismo. 

S I R Q I O CRISCUOLI 

Gianni Pellicani 

• ROMA forche oggi E! 
Pel Imbocca un'esperienza 
che af fondi le Mie più lon
tane origini nel Settecento 
Inglese? 
Questo è l'approdo naturale 
della scelta dell'alternativa di 
governo. Entriamo in una fase 
nuova, lo scontro politico di* 
venta più ravvicinato, c'è un 
maggiore bisogno di concre
tezza e di incidenza dell'azio
ne dell'opposizione. La pro
posta dell'alternativa deve co
si diventare più visibile E poi 
questa scelta si inquadra nel 
nostro sfotTo di ndefimre il 
ruolo dei partiti, a cominciare 
dal nostro e necessario distin
guere la funzione politica pro
grammatica destinata a inci
dere sull'azione di governo e 

sul corso della legislatura, dal-
l'elaborazione di progetti e 
dalla mobilitazione di movi
menti in stretto rapporto con 
le tensioni più profonde della 
società 

Non c'è Urtatilo di dividere 
Il partito In •mlniiteriall» e 
«movimentisti»? 

Il rischio c'è, in teoria, ma si 
potrà superare pensando a un 
sistema di «sinergie* tra i due 
terreni di iniziativa. Non a ca
so, ad esempio, il presidente 
del Consiglio-ombra sarà il se
gretario nazionale del partito. 
Dev'essere chiaro che ci ispi
riamo all'esperienza di altri 
paesi, soprattutto quella bri* 
tannica, ma non possiamo 
mutuarle pedissequamente: in 
Italia, tra l'altro, non abbiamo 

un bipartitismo assoluto come 
in Inghilterra 

Perché non c l« l è pensato 
prima? 

Quest'idea non è nuova ha 
cominciato a lar capolino 
qualche anno fa Ma i tempi 
dovevano maturare, oggi la 
battaglia per l'alternativa è più 
limpida e stingente 

Come sarà organizzato 11 
governo-ombra del comuni
sti italiani? 

Chiariamo innanzitutto che 
non vogliamo prefigurare t) 
•governo di domani», nel qua
le saranno presenti forze di
verse. E non scimmiotteremo 
il governo in canea, di cui cn-
uchiamo, tra l'altro, la struttura 
esageratamente vasta e farra
ginosa Il nostro sarà un orga
nismo snello. Ne faranno par
te anche personalità «esterne» 
Penso innanzitutto ai parla
mentari della Sinistra indipen
dente, c o n i quali vogliamo 
anche discutere le modalità e 
la formazione del governo-
ombra: sia perché tra loro so
no presenti particolari compe
tenze, sia perchè sono stati 
eletti nella nostra stessa lista 
Sarà inoltre dedicata molta at

tenzione alla presenza femmi
nile, in coerenza con quanto 
deliberato dal congresso 
Membn di dintto saranno i 
presidenti dei gruppi parla
mentari 

Quanti saranno 1 ministri-
ombra? 

Onentativamente, tra i quindi
ci e i venti il cnteno è quello 
di contrapporre ai mmistn in 
canea dei «corrispettivi», ma 
noi opereremo degli accorpa
menti non distingueremo, ad 
esempio, tra Tesoro e Finanze 
o tra Trasporti e Lavon pubbli
ci Altn ministen, come quello 
per gli Affari sociali, li «soppri
miamo*. non abbiamo un ma
nuale Cencelli per la spartizio
ne dei posti a cui sottostare 

Sono previsti I sottosegreta-
ri-ombra? 

Ogni ministro-ombra avrà in
torno uno staff di esperti e la
vorerà in stretto collegamento 
con i gruppi parlamentan 

Ogni quanto tempo vi riuni
rete, e dove? 

Le nunioni avranno la stessa 
cadenza di quelle di palazzo 
Chigi, o anche una cadenza 
maggiore, se necessano Per il 
luogo ci si sta organizzando 

credo che verranno usate 
strutture dei gruppi parlamen
tan Comunque ogni volta che 
il Consiglio dei ministn si riu
nirà e prenderà delle decisio
ni, il governo-ombra interverrà 
con le sue critiche e le sue 
proposte alternative. 

Non c'è U rischio di una so
vrapposizione tra l'attività 
del govemokimbra e quella 
del gruppi parlamentari? 

È un problema che affrontere
mo con attenzione, anche se il 
governo-ombra non interverrà 
direttamente nel processo le
gislativo D'altra parte cambia 
il modo di essere del partito e 
cosi pure quello dei gruppi 
parlamentan, che comunque 
avranno un'occasione ulteno-
re per valonzzare il toro ruolo 
Questo organismo avrà una 
funzione unificante della mas
sa del lavoro parlamentare e 
delle iniziative del partito 

Se 11 governo-ombra fosse 
già al lavoro, come avrebbe 
affrontato questioni scot
tanti come quelle del ticket 
o della lotta alla droga? 

Avremmo potuto avanzare 
proposte alternative, peraltro 
già prospettate a vari livelli, 

come è stato anche par il fi
sco, per il servizio di leva, per i 
porti, te ferrovie, i servizi pub
blici. Da tempo ci si sta già 
muovendo >n questa ottica 
ora si tratta di dotarsi di uno 
strumento più adeguato, che 
assicuri la costante cap reità di 
essere presenti sulla sema po
litica 

£ olà un'operazione di Im

ene serve a gettare ponti 
verso altre forze? 

Una cosa non esclude l'altra. 
Da una parte il goverio om
bra ci consentirà di accrescere 
i collegamenti con l'esterno, 
di armonizzarli e renderli me
no casuali Dall'altra, ci per
metterà di fare arrivare alla so
cietà segnali più chian sulla 
nostra proposta politici e sul
le nostre iniziative. 

Quoto resterà In carica II 
gabinetto-ombra? 

Naturalmente per tutta la du
rata della legislatura. 

E se U governo In carica ca
de? 

In quel caso, vanno in cnsi lo
ro, non noi E poi.. speriamo 
che sia una buona occasione 
per uscire dall'ombra 

Intervista al capogruppo de: il partito, il governo, le riforme, i ticket 

Le sofferenze della sinistra de 
Mancino: per ora non molliamo Forlani 
Al Psì chiede di restituire al governo De Mita un po' 
di quella solidarietà politica che la De aveva conces
so ai governi Craxi, L'esecutivo é in difficoltà anche 
perché molti partiti della maggioranza e qualche mi
nistro si sottraggono al dovere di sostenere una de
cisione collegiale. Il decreto sul ticket7 Si può modi
ficare^ migliorare. Le tensioni nella De? Nessuno ha 
vinto b perso del tutto. Cosi paria Nicola Mancino. 

P A S Q U A L E CASCKLLA 

• M NOMA «.Senza una mag-

fiioranza politicamente coesa, 
a vita di una coalizione è dif

ficile, a voto» anche grama», 
dice Nicola Mancino, capo
gruppo de <il Senato, dopo 
aver letto le nuove bordate di 
Gettino Craxi Poi usa il verbo 
passato «Se la De si fosse divi
sa al congresso, il quadro po
litico, già cosi debole, avrebbe 
avuto un ulteriore scossone». 
Ma è del presente che parla, 
di quella coartazione della 
sinistra de con la maggioran-
?a di Arnaldo Forlani che si 
sta rivelando problematica, 
tante e tali sono le tensioni in
terne che esplodono proprio 
mentre Ciriaco De Mita si ri
trova nella tempesta per il de
creto dei tag-i e dei ticket. 

Vincitori e vinti nella De so
no alla resa del conti? 

' Trovo un po' artificiosa, e co-
L rriunque sementale, una 
ff contrapposizione tra qualcu-
~ no che ha i,nto e qualcun al-

* tro che ha perso Perché chi 
| ( voleva vincere non ha vinto 
t per intero. E. neppure chi do-
f veva perdem ha perso del tul-
* to. Non sarò.io a sostenere 

che la situazione Interna alla 
De sia uguale a quella di ieri, 
all'epoca della segretena De 
Mita, Ci sono indubitabilmen
te interpretazioni e sensibilità 
diverse rispetto alla linea, ai 
rapporti tra 1 partiti, anche nei 
confronti delle istituzioni Ma 
fin qui appaiono più come 
espressione di un patrimonio 
assolutamente personale - più 
prudenza e meno vivacità -
del nuovo segretario, che non 
l'alterazione sostanziale di 
una politica comune. 

Tanto prudente Forlani non 
è stato nell'assegnare gli In
carichi di lavoro nella De. 
Anzi, ha mostrato una certa 
grinta su scelte che oggetti
vamente penalizzano la sini
stra. Alcuni esponenti della 
sinistra hanno reagito. E 
lei? 

Condivido le cntiche e le nser-
ve sulle scelte dei collaborato
ri compiute dal nuovo segreta
rio Ma basta per marcare una 
differenziazione? Il congresso 
ha affidato a Forlani un carico 
di responsabilità superiore a 
qualunque immaginata^ mag

gioranza, anche senza la sini
stra 11 banco di prova per il se
gretario è governare il risultato 
quasi plebiscitario uscito dalle 
urne all'Eur. E per noi, per la 
sinistra, c'è un ruolo alino fai* 
to di sollecitazioni, di stimoli, 
di proposta, anche di cntica, 
nei confronti di una linea poli-' 
ttea che non può «ssere rite
nuta già corhpiuta ma va arric
chita e di volta..ìp volta verifir 
cata Saranno gli avvenimenti 
dei prossimi mesi a stabilire se 
vi è il coinvolgimento di tutti, 
quindi anche della sinistra, o 
se si va a una fase di distinguo 
e di diversa aggregazione 

Pensa al rischio di una di
stinzione del partito rispet
to al governo di De Mita? 
Glielo chiedo perché c'è 
chi, nella De, comincia a se
parare una sinistra vogliosa 
di autonomia dal «demltla-
ni» preoccupati di non crea
re altre difficoltà al presi
dente del Consiglio, lè i co
me si schiera? 

Sono amico di vecchia data di 
De Mita, e come De Mita mi 
sento pienamente a sinistra, 
Non conosco, nella De, una si
nistra più a sinistra. Conosco 
una sinistra storicamente viva
ce, dialettica, che non vive al-
I ombra di carismi. Ma oggi è 
una sinistra anche in difficoltà 
di analisi politica. E forse le 
minori responsabilità nella ge
stione del partito offrono'l'oc
casione per' recuperare in ini
ziativa politica. Sarebbe utile 
per l'intera De. Allo: stato non 
vedo ragioni di divisione. E 
non la reputo neppure prati
cabile se tutti --e.forìjEmhha 

senso di responsabilità - fac
ciamo prevalere gli interessi 
supenon del paese e del go
verno 

EU governo non naviga cer
to In nonne triaqaiUe. Nel 
gira d i pochi giorni snasl 
tutu rt I M A M aW 

alca. La D c ' j m itoci** di 

che spiegare le ragioni di una 
decisione che, (ino a prova 
contrana, è collegiale 

Craxi dice di più: «La situa-
itone è tonto Incerta e con-

Il paese oggi e di fronte alta 
necessità inderogabile del ri
sanamento dei conti pubblici. 
SI tratta di un'opera difficile, 
impopolare, politicamente an
che costosa A differenza della 
lotta all'inflazione - che ha vi
sto la disponibilità della gran
de maggioranza del paese 
(penso al referendum sulla 
scala mobile), in quanto era
no colpiti più direttamente, ol
tre quelli generali, Interessi 
personali, vivi e concreti, di 
ciascuno - , il nsanamento fi
nanziano dello Stato sembra 
appartenere a una zona neu
tra e i sacrifici che si richiedo
no a tutti semibrano riguardare 
altri e non se stessi. Cosi, in as
senza di una cornice istituzio
nale, che offra regole certe al
la maggioranza e perché 
no? - anche a eventuali gover
ni ombra, questo compito di 
governo è di per sé difficile. 
Quando, poi, il governo deve 
ricercare di volta in volta soli
darietà su specifici provvedi
menti, la tentazione di molti 
partiti della maggioranza, e 
pure di qualche ministro, è più 
quella di unire la propria voce 
al coro delle proteste piuttosto 

nabUluV. L d cosa risponde? 
Craxi sa bene quali condizioni 

^ favorevoli erano state create 
dalla De a favore del suo go
verno nella passata legislatura 
E sa egualmente "behe perché 
il governo a direzione de di 
questa legislatura è costretto a 
percorrere un itinerario più 
tortuoso. Alla constatazione di 
un indebolimento si reagisce 
recuperando una piena soli-
danetà politica, anche da par
te del PÀI, Non è facile ottene
re questo, ma questo è il pro
blema. 

L d prima diceva che 11 risa
namento ha bisogno delle 

il capogruppo de ai Senato Nicola Mancino 

non è stata proprio la mag
gioranza ad interrompere e 
abbandonare questa stra
da? 

Non nego, complessivamente, 
una responsabilità dei partiti 
di governò. Ritengo che anche 
il Pei abbia pretestuosamente 
allentato il suo impegnò. Mi 
auguro non l'abbia rimosso. 
Un partito che vuole fare una 
opposizione diversa, tesa al
l'alternativa. e archivia un lun
go periodo dì non sempre ste
rile consociazione, non può 
sottrarsi alla responsabilità del 
riordino delle istituzioni. Var
rebbe la pena accantonare 
tutti la logica della contrappo
sizione e recuperare un con
fronto serrato, tenendo conto 

che le regole valgono per l'og
gi e per il domani 

Fatto è che oggi al Parla
mento si chiede ben altro: 
ad esemplo, di approvare 
un decreto che a forza di 
ticket dà un duro cobo allo 
Stato sociale. De Mita, al 
congresso de, aveva parlato 
di un risanamento riforma
tore. Ma le riforme dove so
no? 

È vero, ancora non si riforma. 
Ma non ce ne è stato il tempo, 
né la condizione politica. Un 
tal compito richiede una soli
darietà più intensa della mag
gioranza e anche una più so
stanziale disponibilità dell'op
posizione. Perché le riforme di 
struttura sono anch'esse rifor
me istituzionali. Io credo che, 
in una situazione meno preca
ria, le scelte per il bilancio 
1990 dovranno sancire il pas
saggio a una seconda fase ri
formatrice. Prendendo co
scienza che non si può più da
re tutto a tutti indipendente
mente dalle condizioni dì cia
scuno, ma non per questo ri
nunciando a uno Stato sociale 
che tuteli i più deboli e sosten

ga lo sviluppo 
Nell'attesa d dobbiamo te
nere U decreto d d ticket? 

I ticket? Vanno visti più come 
un coinvolgimelo del cittadi
no nel diminuire le spese che 
come una tassa Ma nessuno 
pretende che un provvedi
mento governativo sui appro
vato dal Parlamento cosi co
m'è. Non è né giusto: né op
portuno, né conveniente. 11 
governo può sempre integrare 
la sua proposta iniziale e il 
Parlamento modificarla. L'im
portante è che non venga alte
rato l'obiettivo fissato, che non 
vi sia uno scavalcamento del 
governo e che le modifiche 
concordate siano accettate 
dalla maggioranza, meglio an
cora se la dialettica parlamen
tare consenta anche all'oppo
sizione di concorrere verso un 
tale risultato. 

Ma De Mita accetterebbe 
modifiche? 

II presidente del Consiglio al
l'assemblea dei parlamentari 
de non ha mosso nessuna 
obiezione a un percorso cor
retto e coerente. 

La maggioranza licenzia un testo 
che non intacca le ingiustizie 

Decreto fiscale 
approvato 
e criticato 
«Senza fiducia, ampia fiducia»: il ministro delle Fi
nanze Colombo conia a Montecitorio un nuovo pro
verbio mentre esce dall'aula dov'è stato appena ap
provato il decretane fiscale con 278 voti contro 172. 
Sottolinea soddisfatto che il governo non ha aziona
to il contestato meccanismo. Ma De Mita a due pas
si non gli dà spago: "La fiducia - dice imbeccando 
l'uscita - è uno strumento, non un obiettivo». 

O U I D O D I L L ' A Q U I L A 

M R O M A . L'ombra di un 
ennesimo ricorso al voto di 
fiducia per impedire un libe
ro confronto In Parlamento 
aveva davvero a'eggiato per 
tutta la settimana sulla di
scussione di politica econo
mica legata all'esame del 
decreto fiscale Ma la minac
cia è rimasta tate, forse in 
picvisione dell'imbarazzante 
.replica, prevista per la pros
sima settimana, quella sul 
provvedimento del governo 
che introduce i criticatissimì 
ticket sanitari (.>' primo ap
proccio in aula sarà merco
ledì con il voto sui requisiti 
di costituzionalità) 

Il decreto fiscale passa 
dunque al Senato per la se
conda lettura Oltre alla revi
sione della curva dell'lrpef, 
al condono, al fiscal drag, ai 
regimi di contabilità, ali au
mento di alcune detrazioni e 
alla nuova cadenza dei ver
samenti erariali (tutti argo
menti affrontati nella seduta 
di giovedì pomeriggio) ien è 
stata la volta dell'Iva È con
fermato infatti l'elevamento 
dal 2 al 4 per cento dell'ali
quota più bassa e il paga
mento di una tassa (cento
mila o 250mila lire) per I a-
pertura e la gestione della 
partita Iva Per quanto ri
guarda 1 editona, è stata au
mentata dal 40 all'80 per 
cento della tiratura la quota 
forfettaria esente da impo
sta Tra le altre cose, con un 
emendamento della com
missione, è stata cancellata 
la norma contenuta nel testo 
originano del decreto che 
faceva obbligo alle banche 
di rivelare al fisco il nome 
dei vincitori di concorsi e 
lotterie I fortunati miliardari 
e multimilionan del totocal-
c io e delle vane canzonissi-
ine> o «fantastici, potranno 
dunque continuare a naviga
re nel più beato anonimato. 

La soddisfazione con cui 
il ministro delle Finanze ha 
accolto l'esito del lungo 
confronto d'aula non fa tut
tavia velo alle numerosissi
me critiche e riserve che si 
sono levate anche dai ban
chi della maggioranza. Solo 
per restare alle dichiarazioni 
di voto finali, il repubblicano 
Salvatore Grillo non ha na
scosto «perplessità, sulla re
stituzione automatica del fi
scal drag; l'ex socialdemo
cratico Giuseppe Cerniti ha 
parlato di «alcuni casi di 
norme penalizzanti per I cit
tadini meno abbienti»; il so
cialista Franco Piro ha ri
chiamato il ministro Colom
bo all'impegno di «recupera

re quelle fasce di contri
buenti che attualmente sfug
gono all'imposizione 
tributari»; il democristiano 
Wilmo Ferrari ha lamentato 
«l'impossibilità di elevare ul
teriormente le detrazioni per 
oneri familiari» e l'inadegua
tezza «del limite di 18 milio
ni per il regime forfettario 
che avrebbe potuto essere 
portato a 36 milioni». 

Il comunista Antonio Bel
locchio ha sottolineato le 
carenze e le forzature del 
provvedimento approvato. 
Ne ha denunciato il conte
nuto «di basso provile* che 
non migliora «il negativo 
rapporto oggi esistente tra 
cittadini, sistema tributario e 
servizi pubblici.. Al contra
rio, per Bellocchio «vengono 
tenuti fermi i privilegi e le di
storsioni del sistema fiscale 
attuale attraverso sgravi più 
favorevoli per I contribuenti 
a più alto reddito». Quanto 
al fiscal drag, il Pei ha ribadi
to il proprio giudizio negati
vo «per li modo In cui è stata 
affrontata l'Intera questione, 
peraltro oggetto dell'accor
do governo sindacati, dopo 
le proteste della Confindu-
stna» Bellocchio ha Infine 
definito un successo sia la 
soppressione delle norme 
d'amnistia inserite net con
testo di quelle sul condono 
sia II rinvio in commissione 
della delega per le tritare 
antielusione 

L'indipendente di sinistra 
Vincenzo Visco ha rites» 
l'accento sull'efficacia «di 
un'opposizione di sinistra 
che ha da tempo abbando
nato le pratiche consociati
ve» Frutti positivi di questa 
•nuova strategia» si sono ri
velati la soppressione del 
condono e lo stralcio delle 
norme sui centri di assisten
za. Visco ha anche cnticato 
le modalità di indicizzazione 
dell'lrpef e sì è detto scettico 
sul buon funzionamento del 
nuovo sistema forfettario. 
Per il verde Gianluigi Ceruti, 
invece di introdurre l'Iva sul
la stampa, sarebbe stato me
glio aumentare quella relati
va alla nautica da diporto. Il 
demoproletario Luigi Cipria-
ni ha rilevato che con gli in
teressi sul debito pubblico lo 
Stato continua a trasferire 
ricchezza dai meno ai più 
abbienti. E infine per il radi
cale Mauro Mellini, il décre--
to, lungi dal mettere ordine 
nella «giungla retributiva», fi
nisce per configurarsi come 
un ulteriore alibi per il go
verno. 
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Nrrtlilarl Doni mezz'ore dalle 6.30 
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LE DIVERSE "AUTONOMIE" 
DELLA SCUOLA 

L'elaborazione del PCI ed il confronto 
con le ipotesi di riforma del Ministro Galloni 

dello SNALS e del Movimento Popolare 

Editori del Grifo 

N Volume (pagi. 218, L. 20.000) si può ordinare presso la Sezio
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FuGrieco o L'Ovra 

a scrivere a Gramsci 

in carcere? 

OGGI 
su 

PAESE SERA 
Un inedito 

di «Ruggero» 

svela la verità 

Da tutta Italia appuntamento a Roma 
sabato 15 aprile alle ore 15 in Piazza Esedra 

perché noi donne 

Attuare la legge 194. 
Prevenire l'aborto. 

Decidere la maternità. 
Essere responsabili della nostra vita. 

Promuovono la manifestazione le donne di 
Pei, Psi. Fri, Pr, Pli, Dp, Psdi, Uds, Sinistra indipendente 

e i coordinamenti femminili di Cgil e Uil. 

4 l'Unità 

Sabato 
8 aprile 1989 
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